
Chiaiano e i m edia:  r if lessioni da lontano 
 
I n un appello per Chiaiano,  f irm ato fra gli alt r i da Valerio Evangelist i e  
da Wu Ming,  si legge:  
[ . . . ]  Nei capannelli che si formano t ra i gazebo all’ingresso delle cave,  
le persone r ipercorrono a m ente fredda gli ult im i avvenim ent i,  analizzando  
il resoconto fat to dai m edia degli event i di cui sono state protagoniste.  
E in quei raccont i, nessuno si r iconosce. [ . . . ]  
*  *  *  
E’ un’esperienza che abbiam o fat t o in tant i,  anche se non abbastanza da  
produrre significat iv i m utam ent i nei com portam ent i della stampa e del suo  
ruolo nelle vicende sociali.  
Chiunque abbia partecipato ad una manifestazione lo sa. Che sia stato a  
Genova nel 2001 o al "Vaffa day" di Beppe Grillo, che abbia occupato una  
scuola o presentato una pet izione, è sem pre r im asto interdet to o  
sconfortato nel leggere il giornale il giorno dopo, arr ivando a vivere una  
forma di sdoppiam ento d'ident ità. E, in casi est rem i di vacillamento del  
suo io, pot rebbe convincersi di non essere stato realmente presente  
all'evento del giorno prima.  
Si t rat ta -  solitam ente pensiamo -  di manom issione polit ica  
dell'informazione, senza andare t roppo lontano dalla verità. Eppure ci  
sono elem ent i che m i fanno vedere come incompleta questa opinione. Più  
volte m i è capitato -  in margine alle m ie at t iv ità m usicali -  di  
consegnare ai giornali la scheda sul gruppo e sul lavoro.  I l giorno dopo,   
qualche nome sbagliato era il m inim o che potesse capitare. Da quei  
com unicat i pubblicat i ho appreso di suonare i più diversi generi;  il che  
farebbe anche piacere, solo che fosse vero!  L'ult im a volta, recentem ente,  
eravam o in una libreria cit tadina a presentare un libro. Si t rat tava dei  
test i delle canzoni di Cesare Malservisi,  un cantautore dialet tale  
bolognese scom parso t re anni fa. Consegnata regolarm ente la scheda, un  
giornale annunciava che durante la presentazione, dei brani sarebbero  
stat i iinterpretat i dall'autore...  
Errori, buona fede, si dirà.. .  Cose che possono capit are.. . Non si può  
m ica pretendere la perfezione!  E invece sì. Quando un chirurgo sbaglia la  
m ossa, il paziente può morire, e il chirurgo può -  in teoria -  pagare per  
questo. Quando un giornalista sbaglia la mossa, guai a chiedergliene  
conto!  I l dir it to/ dovere d'informare, la tutela delle font i r iservate, la  
deontologia.. . Non sono st ronzate in sé. Diciamo anzi che non lo erano  
quando,  nel lungo corso della r ivoluzione borghese, la stam pa libera era  
m al v ista dal potere, come prova l'inserim ento della " libertà di stam pa"  
nelle cost ituzioni dem ocrat iche, e come può provare, per cont ro,   
l'esem plare vicenda di Anna Polit kovskaja.  
Ma oggi in occidente e in I t alia le cose non stanno più come allora. Oggi  
c'è chi va in giro per il m ondo a "portare" libertà e dem ocrazia, con al  
seguito, non già dei giornalist i liberi -  e penso a Tiziano Terzani - ,  ma  
degli "embedded" , term ine che suonerà bene det to in inglese,  ma che  
significa " incast rato", "cementato" ...  Niente che assom igli ad un concet to  
di libertà o solo di capacità di muoversi.  Vogliam o tentare di parlare con  
un giornalista delle palate di letame che l'at tuale sistema ha get tato  
sulle or iginarie parole d'ordine connesse alla libertà di stampa? Nessuno  
di loro ammetterà di non essere libero,  pur se reclutato.  Nem meno i famosi  
"addet t i stam pa" pagat i da ent i pubblici e pr ivat i per passar veline.  
Ecco, ad esem pio, com e mist if ica Fausto Biloslavo:  " . . . "Per raccontare la  
guerra bisogna essere t est imoni sul campo, vedere con i propri occhi ciò che accade, m ent re oggi molt i  
giornalist i fanno le loro cronache dall'albergo o aspet tando i comunicat i  
ufficiali dei m ilitar i,  senza cercare le stor ie.  At t ualmente fare questo in I raq è  
t roppo r ischioso per cui chi decide di andarci si t rova davant i ad una  
scelta:  andare lì e r imanere chiuso in albergo, fare il propr io lavoro da  
unilateral,  r ischiando quello che è successo a Giuliana Sgrena, oppure  
essere incorporato nelle t ruppe e diventare giornalista em bedded".  
 "Quest'ult im a v ia, che io ho provato personalm ente, at tualmente è l'unico  
m etodo per poter raccontare quello che accade in quel Paese, senza  
r ischiare seriam ente la vita. Bisogna fare di necessità, v ir tù. Adat tarsi a  
raccontare le piccole stor ie per dare l'imm agine globale di quello che sta  
accadendo.  



Nonostante per fare questo t ipo d’esperienza si debba sot toscrivere un  
cont rat to che pone dei lim it i nelle possibilità di movim ento, io stesso ho  
potuto, sot to approvazione m ilitare, v iolare in parte quegli accordi. Quindi il  
giornalista em bedded non può essere definito giornalista-servo". 
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